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Gli sforzi in atto per superare la crisi delle autonomie 

INCONTRO TRA LANCI E LA REGIONE 

1 * ' . . 

L'Assemblea ad Ancona su iniziativa del « coordinamento provinciale » e di CGIL-CISL-UIL 

Discussi dai lavoratori di PS 
SUL DEFICIT DELLA FINANZA LOCALE i modi della siadacalizzaiione 

Intervento del presidente della Giunta Ciaffi • Ribadita la proposta di costituire un comitato d'intesa composto da esponenti della 
Regione, dell'ANCI e dell'UPI • Discussi i temi delle mense, degli asili nido e degli asili ex ONMI passati in gestione ai Comuni 

Due iniziative unitarie 
a Pesaro e a Mondolfo 

Convergenze fra i partiti costituzionali in una ta
vola rotonda nel capoluogo e in una manifestazione 

PESARO, 10 
Il quadro di crisi in cui si 

dibattono gli Enti locali, le 
proposte per avviare a solu
zione questo problema di por
ta ta nazionale, sono stati al 
centro di due iniziative pro
mosse unitariamente dalle 
forze politiche e democrati
che della provincia di Pesaro 
e Urbino. 

Una manifestazione popola
re di lotta a Mondoifo, una 
tavola rotonda a Pesaro. 

Quello del capoluogo è sta
to un confronto interessante, 
non privo di spunti polemi
ci, ma sostanzialmente inca
nalatosi nella giusta direzio
ne : di discutere i problemi 
per risolverli, con spirito uni
tario e costruttivo. 

E ' emersa la preoccupazio
ne diffusa nei partiti per l'ag
gravarsi di questo problema 
che, come ha osservato nel 
suo intervento il compagno 
Monacciani assessore del Co-

- mune di Pesaro, minaccia non 
solo la vita delle nostre cit
tà, ma più in generale i f tes
suto democratico del paese. 

E' per questo che si im
pone senza rinvìi, una rispo
sta rigorosa, sia pur gradua
le, nella cui attuazione devo
no sentirsi impegnate tut te le 
forze democratiche, nessuna 

> esclusa. 
Giuseppe Righetti, capo-

' gruppo del PSI in seno al 
Consiglio regionale ha com
piuto una dettagliata illustra
zione delle proposte del suo 
part i to, già presentate in Par
lamento, per il r isanamento 
della situazione finanziaria de
gli Ent i locali, che riguarda
no: il consolidamento del de
bito pregresso; • i provvedi
menti urgenti e le norme 
transitorie; l'istituzione di un 
fondo nazionale per il conso
lidamento dei bilanci degli 
Enti locali: l'istituzione di tri
buti propri di Comuni e pro
vince e partecipazolne degli 
Enti locali all 'accertamento 
ed al gettito di alcuni tribu
ti statali . 

Aft 'ùria riflessione' sulla va-
lidità>:delhc-iniziativa dei par-

I sindaci dei 
4 capoluoghi 

chiedono 
un incontro 

con Stammati 
I sindaci dai quattro 

capoluoghi marchigiani 
hanno chiesto un incon
tro con il ministro Stam
mati per discutere — da
ti alla mano — i gravis
simi problemi della fi
nanza locale, che stanno 
progressivamente paraliz
zando ogni tipo di inter
vento e rischiano addirit
tura di provocare l'inter
ruzione dei servizi pubbli
ci essenziali. 

II sindaco di Ancona. 
guido Monina, ha inviato 
aT ministro del Tesoro un 
telegramma in cui è det
to: « Anche a nome dei 
sindaci di Ascoli Piceno. 
di Macerata, Pesaro, la 
prego di voler fissare un 
sollecito incontro al fine 
di poter esporre la gravis
sima situazione finanzia
ria dei maggiori Comuni 
marchigiani e di richiede
re l'adozione di immedia
ti provvedimenti per fron
teggiare la drammatica 
crisi aggravata dal totale 
blocco finanziario da par
te degli Istituti di credi
to. onde svitare l'interru
zione dei servizi essen
ziali »-

L 

tjti democratici (DC, PCI, 
PRI, PSDI, PSI) ha ricondot
to il segretario provinciale 
repubblicano Alberto Berardi. 
I momenti unitari fra i par
titi — documento politico del
lo scorso luglio, elaborazio
ne di un documento comune 
sui problemi socio sanitari , 
incontri in a t to per la prepa
razione di un documento sui 
programmi degli Enti locali, 
la stessa tavola rotonda — 
sono di buon auspicio, anche 
se nel paese, ha sostenuto il 
dirigente repubblicano, non si 
sente la voce della DC. 

Critica e autocritica la ri
flessione di Guido Fabbri del 
PSDI. Egli ha individuato nel
lo Stato e nei vari governi la 
responsabilità dell 'attuale con
dizione della finanza locale. 
Tale problema, ha detto, è 
stato sottovalutato in passa
to, facendo in tal modo il gio
co della DC, che ha potuto 
portare avanti il sito dise
gno accentratore. Ora, ha det
to Fabbri, bisogna scardina
re il meccanismo politico e 
finanziario che ha causato la 
crisi, attraverso soluzioni ra
dicali che pongono al partiti 
problemi di lotta in Parla
mento e sul piano locale. 

La consapevolezza della 
drammatici tà del problema è 
il punto di partenza dal quale 
il PCI ha presentato il pro
prio disegno di legge, che co
stituisce una proposta orga
nica per il r isanamento del
la finanza locale. 

Il compagno Mario Monac
ciani ha accentuato il signfi-
cato di avere i comunisti po
sto in primo piano la neces
sità di fare piani di ristrut
turazione e qualificazione dei 
servizi per ridurre, nel limi
te del possibile, i costi. Il di
scorso vale per le aziende 
municipalizzate i cui bilanci 
debbono in pochi anni essere 
portati in pareggio attraver
so la ristrutturazione dei ser
vizi e con tariffe adeguate 
ai costi. 

n consolidamento de»,debiti 
pregressi, ha '1 osservato Mo--
nacciani, deve essere-jconside
rato il passaggio obbliga
to per andare ad una situa
zione in cui i bilanci siano 
impostati sul pareggio. In at
tesa di ciò non è rinviabile 
il varo di provvedimenti par
ziali immediati che rappre
sentino una frenata al distrut
tivo meccanismo dell'indebi
tamento che si autoalimenta 
senza limite. 

Generico e completamente 
privo di proposte l'interven
to del de Silvio Ugoccioni, 
riflesso delle posizioni defi
late che lo scudo crociato ha 
preso a livello nazionale e 
che tutt i gli intervenuti alla 
tavola rotonda non hanno 

mancato di denunciare. Re
sta comunque la positività 
della partecipazione alla ini
ziativa dell'esponente demo
cristiano. 

Anche a Mondolfo sul me
desimi temi ampia mobilita
zione dei partiti e popolare. 
Centinaia di persone hanno 
affollato il locale cinema per 
la manifestazione indetta dai 
parti t i rappresentati in Con
siglio comunale. 

I capigruppo consiliari Loc-
carini del PCI. Vergar! del 
PSI. Pierettl del PSDI (que
sti tre partiti compongono la 
giunta di Mondolfo) e Fran-
cesconi della DC sono inter
venuti ribadendo la validità 
delle scelte effettuate da quei 
Comuni che hanno sviluppa
to i servizi sociali e pubbli
ci consolidando, cosi I! ruolo 
dell'Ente locale quale centro 
della vita democratica. 

Su questi punti e sulla esi
genza di un rapido e adegua
to intervento centrale a so
stegno della finanza comuna
le è s ta to approvato unita
riamente dai quat t ro partiti 
un ordine del giorno a con-

' clusione della manifestazione. 

ANCONA. 10. 
Si sono incontrati in Re

gione i rappresentanti del 
Consiglio regionale dell'ANCI 
(Associazione nazionale Co
muni italiani), il presidente 
della Giunta marchigiana, 
Adriano Ciaffi, ed il vice
presidente Massi per esami
nare i maggiori problemi che 
interessano i Comuni delle 
Marche, e particolarmente 
quelli della soffocante stret
ta finanziaria. Erano presen
ti all'incontro il presidente 
dell'ANCI. sen. Trifogli, il 
sindaco di Ancona, Monina, 
ed i rappresentanti dei Co
muni di Pesaro, Ascoli Pice
no, Jesi, Urbino. Montelparo, 
Fano, Civitanova Marche, 
Monte San Giusto. Matelica, 
Senigallia e Monte San Pie-
trangell. 

Nel corso del costruttivo 
dibattito, improntato alla più 
completa collaborazione, il 
Consiglio regionale dell'ANCI 
ed i membri della Giunta 
della Regione hanno discus
so sul grave stato di dissesto 
della finanza locale. Al ri
guardo i rappresentanti del
l'ANCI hanno chiesto che i 
meccanismi e le proedure 
con cui la Regione eroga i 
fondi che istituzionalmente 

essa è chiamata a corrispon
dere ai Comuni siano resi 
più funzionali e rapidi. In 
proposito si è deciso che net 
prossimi giorni una delega
zione dell'ANCI marchigiana 
si incontrerà con l'assessore 
regionale alle finanze. 

Altri importanti temi, af
frontati nel corso della riu
nione, sono stati quelli re

lativi al problema delle men
se. degli asili-nido e degli asi
li ex-ONMI. passati di recen
te in gestione diretta ai Co
muni. *- - i • • 
•Sia Ciaffi che Massi han

no dichiarato la pronta di
sponibilità dell'esecutivo mar
chigiano ad affrontare que
sti problemi in maniera com
pleta ed articolata con i rap
presentanti dei Comuni mar
chigiani. Per rendere questo 
rapporto anche più incisivo. 
il presidente Ciaffi ha ricor
dato che — anche in base 
ad un recente incontro avuto 
con il presidente dell'ANCI, 
Trifogli, e dell'UPI, Borio
ni — verrà t ra breve presen
tata, per l'approvazione da 
parte dei competenti organi
smi regionali, una proposta 
tendente a costituire un co
mitato d'intesa, composto da 
esponenti della Regione. del
l'ANCI e dell'UPI. al fine di 
operare in stret ta collabora
zione quel confronto perma
nente sui maggiori problemi 
degli Enti locali marchigiani. 

Questo comitato d'intesa sa
rà opportunamente affianca
to da • una s t ru t tura molto 
snella che avrà il compito 
di fornire costantemente no
tizie sullo stato degli Enti 
locali e di rendere possibile 
una continua informazione. 

Al termine di questo incon
tro è stato deciso di dar vita 
al più presto a tale organi
smo. al quale sarà deman
dato,- fra i primi compiti. 
quello di concordare ed esa
minare nei dettagli l'impo
stazione del bilancio regio
nale preventivo per il 1977. 

Il rapporto fra le rivendicazioni dei poliziotti e le altre categorie - Fondamentale l'aiuto e 
il peso politico della federazione unitaria per raggiungere risultati positivi nella vertenza 
Interventi del cap. Giacobelli del coordinamento nazionale e di Mastrostefano della Polfer 

ANCONA — Un'immagine dell'assemblea del lavoratori di PS 

ASCOLI PICENO - Ieri la requisitoria del P.M. e le arringhe d i sei degl i avvocat i 

Aggiornato a martedì 
il processo della droga 

Corte d'Assise riunita fino a tarda sera — Il dibattimento non ha dissipato tutte le incertezze 
e non ha fatto piena luce sulla figura degli imputati — Alcune deposizioni sono state ribaltate 

Si apre oggi ad Ancona su iniziativa dell'Ateneo urbinate 

Un convegno sulle prospettive 
future della economia italiana 

Il seminario si concluderà sabato - Relazioni di Ac
corsero, Padone, Mazzocchi, Tarante»? e Biasco 

Sì aprirà questa mattina, , re i risultati delle analisi 
giovedì, alle ore 9 presso il | fatte e a completare il qua-
palazzo Bosdari di Ancona, j dro delle informazioni dispo-
u n convegno di studi econo- i nibili, o se si vuole della dia
mici . organizzato dalla Fa- j gnosi possibile. 
colta di Economia e Com- i n seminario sarà articolato 
mercio dell'Università di Ur- in varie sezioni che rappre-
bino. 

Il convegno, che ha per 
tema « L'economia italiana 
fra sviluppo e sussistenza ». 
pone come obbiettivo l'ap
profondimento di alcuni a-
spetti peculiari della crisi 
politica, economica e sociale 
italiana. Rispetto agii appro
fondimenti di cui già si di
spone, il tentativo che si 
vuole realizzare nelle t re 
giornate (la manifestazione 
si concluderà sabato 13) rap-

sentano ciascuna la ricerca 
di elementi di conoscenza 
più precisi su alcuni osta
coli fondamentali che hanno 
impedito la trasformazione 
delle s t rut ture economiche e 
sociali del Paese e il conso
lidamento del suo processo 
di sviluppo. 

Nella prima giornata Aris 
Accornero terrà la relazione 
introduttiva su «Crisi e tra
sformazione del blocco do
minan te» : seguiranno nelle 

presenta la ricerca di nuovi j successive giornate le rela 
elementi, adatt i ad integra- • zionì di Antonio Pedone («In-

I tervento pubblico nell'econo-
*i mia e crisi f inanziaria»): di 

Giancarlo Mazzocchi e Ezio 
Tarantelli (« St ru t tura pro
duttiva. distribuzione del 
reddito e mercato del la
voro») : di Salvatore Biasco 
(a La specificità del caso ita
liano ». 

Oltre ai relatori ufficiali. 
durante le t re giornate sa-

Ciaffi incontra 
rappresentanti dell'ARS 

Questa mattina, giovedì, il pre
sidente della Giunta regionale. A* 
driano Ciaffi. riceverò in visita di 
cortesia il vice presidente e asses- __ 
*o« JBHI*!nciustriâ  efena .Sicilia, or», ranno presenti noti economi

sti ed esperti italiani come Salvatore Ventimiglia, insieme al 
la delegazione siciliana che presen
zi era nel pomeriggio alla cerimo
nia annuale della e Prioria del Ros
so Conerò », presso l'Istituto pro
fessionale alberghiero di Senigallia. 

Sylos Labini. Giorgio Fuà. 
Michele Salvati. Massimo Pa
ci. Luigi Spaventa. Lucio Iz-
zo e numerosi altri . 

ASCOLI, 10 
Dopo la requisitoria del 

Pubblico ministero e di sei 
degli otto 'avvocati difensori 
la Corte d'Assise di Ascoli ha 
deciso di aggiornare a mar
tedì alle ore 9 il processo per 
spaccio di stupefacenti con
tro Sergio Visagli, 29 anni, e 
la moglie Franca di 24 anni , 
Raffaele S p a c c i a s s i 22 anni . 
Mario Ricci 23 anni, Giuseppe 
De Sanctis, 25 anni , Marco 
Rosetti. 19 anni ( tutt i resi
denti a San Benedetto del 
Tronto) Massimo Maggiolini, 
22 anni , residente a Santa Ma
ria degli Angeli. 

La giornata di oggi è s ta ta 
occupata dalle arr inghe dei 
difensori del Pubblico Mini
stero, il quale ribadendo le 
accuse contenute nella sen
tenza di rinvio a giudizio li 
ha ritenuti colpevoli di uso e 
spaccio di stupefacenti. 

Il processo ha destato note
vole impressione ad Ascoli e 
a San Benedetto. Al di là de
gli aspetti contingenti del 
procedimento penale, ancora 
una volta è venuto alla ribai-

Telegramma di 
Bastianelli per 

il blocco delle calzature 
! 

I n merito alle recenti vicende | 
doganali delle calzature italiane, il 
presidente del Consiglio regionale. 

\ on. Bastianelli, ha così telegrafato 
; al ministro per il Commercio Este-
! ro: « Problema blocco calzature ila-
! liane alle frontiere francesi, non 
' ancora risolto, preoccupa vivamsn-
i te operatori marchigiani del setto-
I re. La prego voler intervenire nuo-
j vamente presso il governo francese 

e gli organismi competenti della 
CEE perché siano rispettati gli sc-

i cordi che regolano gti scambi fra 
i l ' I talia e la Francia ». 

ta nella nostra regione la 
questione della droga: senza 
voler dare all'episodio di San 
Benedetto dimensioni al di là 
del reale, resta il fatto che la 
questione dello spaccio e del
l'uso delle droghe nelle Mar
che sta assumendo un peso 
fino a qualche anno fa im
pensabile, sia per quanto ri
guarda l'uso che Io spaccio di 
sostanze stupefacenti. E' si
gnificativo ad esempio, che 
nel caso del processo che sta
sera si è concluso davanti ai 
giudici di Ascoli sia comparso 
il nome dell'eroina, uno degli 
stupefacenti più dannosi e 
che fa la sua comparsa, di so
lito. dopo l'assuefazione alle 
cosiddette droghe leggere. 

ANCONA. 10 
I problemi dello sciopero. 

dell'adesione alla Federa/io
ne sindacale unitaria e del
la riforma della Pubblica Si
curezza, sono citati gli arno- j 
menti dibattuti all'assemblea j 
dei lavoratori delia P3 svol- j 
tasi ad Ancona, indetta con j 
giuntamente da! Comitato eli I 
coordinamento ,< S.ndacato di ! 
Polizia » e dalla Federazione I 
provinciale CGILC1SL UIL. | 

Sullo scioaero, è .itato ehia- I 
rito — ormai lino alla es.i- i 
sperazione, per cui almeno | 
nell 'ambiente della polizia i 
non dovrebbero più sussiste 
re problemi, -se non da par
te di chi tenta di rompere j 
qualsiasi posizione unitaria | 
— che si t rat ta di un fa'so | 
problema. L'adesione del | 
sindacato di polizia alla Fé- , 
derazione unitaria non solo , 
ha lo scopo di far sì che 
esso nasca in quanto parte 
integrante del movimento dei 
lavoratori, ma quello soprat
tut to di avere dalla parte 
dei poliziotti la Federazione 
con tut ta la sua forza poli
tica e contrat tui le . 

E' chiaro — è stato sotto
lineato — che la Federazio
ne non promuoverà scioperi i 
degli altri lavoratori a so- i 
stegno delle rivendicazioni 
dei poliziotti (a meno che I 
non si sviluppasse una azio- j 
ne repressiva per cui i la- ì 
voratori dovranno interveni- j 
re), m i si farà in modo che | 
i problemi della polizia, si 
leghino s t ret tamente alle ri
vendicazioni di altre cate- I 
gorie. 

Così dicasi del problema 
riguardante l'adesione del 
nuovo sindacato alla Fede
razione unitaria. Da qual
che parte si parla di un pos
sibile «sindacato autonomo» 
per evitare una eventuale 
« ooliticizzazione » o « inaui-
namento » dei poliziotti. An
che auesto è un falso argo
mento. perché nessun mi
glioramento — tanto meno 
nessuna riforma — può pre
scindere da una colitica. 
Piuttosto bisognerà stare at
tenti a non far pa=sar<» cer
te posizioni — anch 'ode no-
lit 'fhe — che potrebbero di
videre i poliziotti dal conte
sto di tutt i i 'avoratori. 

Su questo punto, sia il ca
pi tano Angelo Giacobelli de! 
«Coordinamento nazionale». 
sia il vice questore dott. Car
lo Mastrostefano. dirisente 
della Polfer. hanno sottoli
neato la pericolosità d : cer
te posizioni « isolazionisti
che » che farebbero rischia
re molto ai poi'/.lotti, nuovi 
a questo tipo di organizza
zione. 

« Ci dovete aiutare — ha 
det to il dott. Mastrostefano, 
rivolgendosi ai 
Dresenti — perché noi in 
fatto di sindacalismo siamo 
alle prime esperienze: per 
tant i anni vi hanno presen
ta to ai nostri occhi come 
nemici, costringendoci a lun
ghe e stressanti ore di ser
vizio sulle piazze». 

« I tempi sono cambiati — 
ha continuato — noi vi ab 
biamo capiti e contiamo di 
continuare la strada i n s e 

l'istituto in cu; operiamo, ma 
per renderlo sempre più ef
ficiente ed elficace p**r di
fendere la società e la Co
stituzione dalla delinquenza 
comune e politica ». 

to - - vale più di singole 
voci ». 

Il cap. Giacobelli ha ri
cordato. tra l'altro, che 11 
Comitato nazionale darà ini
zio nei prossimi giorni ad 

Rivolgendosi poi all'assem- i una ampia consultazione de: 
bica, il dott. Ma.strosteiano ! lavoratori di PS su una ipo-
ha afiermato eh? la polizia I te.->i di piattatorma da con
deve eaaere diretta e gestita j frontale successivamente con 
dd poliziotti, sempre meglio j tut te le forze politiche de-
prepa.ati ed uniti, «un coro i niocratiche e con lo stesso 
ben diretto — ha afferma- ' Governo. • 

ANCONA - Indetto uno sciopero bianco 

Ispettori del lavoro 
chiedono migliori 

condizioni operative 
Improrogabile una riforma dell'organo di vigilanza 
Garantire in termini concreti la tutela dei lavoratori 

A N C O N A . 10 
Tut to il personale ispetti

vo ed amministrat ivo dello 
Ispettorato provinciale del 
Lavoro di Ancona ha deciso. 
nel corso di un'assemblea, 
di astenersi da ogni forma 
di att ività esterna all'Ufficio 
fino a che non sarà messo 
in grado di fronteggiare a-
deguatamente i propri cre
scenti compiti. 

Dopo aver fatto riferimento 
— a titolo di esempio — ai 
recenti casi di Seveso e Man
fredonia. il personale dello 
Ispettorato di Ancona osser
va in una nota: « I n limita
tissimo numero, gli at tuali 
ispettori del lavoro sono pra
t icamente obbligati ad assi
curare un servizio di vigilan
za complesso, vastissimo, im
pegnato specialmente dal 
punto di vista della preven
zione e dell'igiene del la
voro. in condizioni da rite
nersi assolutamente impossi
bili. Non si può pertanto pre
tendere che dipendenti dello 
Stato possano garantire una 
preminente ed importantissi-

| in modo d.\ garantire in ter-
! mini concreti l'effettiva sal-
i vanguardia della incolumità 

fisica dei lavoratori e del 
contestuale rispetto nei loro 
confronti di tut te le leggi 
che lo Stato ha il dovere 
di far applicare nella loro 
interezza ». 

Da stasera 
i ferrovieri 
scioperano 
per 24 ore 

Dalle ore 21 di questa sera. 
giovedì, fino alle 21 di do
mani avrà luogo uno scio
pero nazionale dei ferrovieri 
e incaricati. La decisione di 
continuare l'azione di lotta. 
iniziata con lo sciopero del 
2G ottobre, è stata presa in 
seguito alla risposta negati
va del Governo, che di fatto 
ha proposto il blocco tem
poraneo dei contratti del 

I ma funzione pubblica, come i pubblico impiego 
j quelle della tuteia dei lavo- | In 
| r a ton . senza che tale fun-
I zione sia effettivamente mi-
| gliorata. potenziata e pro-
I tetta sotto ogni aspet to». 
i Due elementi in c4ontrap-
j posizione vengono sottolinea,- i di domani, venerdì. 

t i : da una parte aumentano- comitanza con lo-scii 

nel mondo 
della .SCUOLA 

Ancona: il PCI sulla elezione 
del nuovo preside a Medicina 

I compagni delia se
zione universitaria PCI-
FGCI di Ancona hanno 
preso posizione sulla vi
cenda delle elezioni degli 
organismi di governo del
la Università. Pubblichia
mo qui di seguito la nota 
che hanno inviato alla 
s tampa locale: 

« La sezione universita
ria PCI-FGCI, preso a l to 
della vacanza della cari
ca di Preside delia Fa
coltà di Medicina di An
cona. coglie l'occasione 
per ribadire la propria po
sizione sul metodo segui
to per le elezioni delle ca
riche direttive agli orga
ni di governo dell'Univer
si tà . 

« La sezione ritiene l'at
tuale metodo di elezione 
antidemocratico e carat
terizzato dalla prassi del
la divisione clientelare 

dei potere, che non vede 
la scelta cadere su una 
selezione in base ai pro
grammi presentati dai va
ri candidati, non apre 
sulle elezioni stesse un 
dibatti to tra tu t te le com
ponenti del!' Università. 
ma lascia la scelta ai soli 
docenti ordinari e straor
dinari (che sono una pìc
cola percentuale di tu t te 
le componenti dell'Uni
versità, ma lascia la scel
ta ai soli docenti ordina
ri e straordinari 

«La sezione PCI-FGCI 
chiede che. nell'occasione 
delle elezioni del Preside. 
questa prassi venga se
polta per dare posto ad 
un ampio dibattito t ra 
tu t te le componenti del
l'Università e che questo 
dibatti to possa avvenire 
su dei programmi precisi 
e alla luce del sole, 

Una lista unitaria ed antifascista 
alla inedia Montefeltro di 

Domenica 14 si voterà anche nella scuo
la media Montefeltro di Urbino per il 
rinnovo parziale degli organi collegiali. I 
genitori degli alunni di tale scuola, riuni
tisi in assemblea, hanno formato unita
riamente la lista n. 1 comprendente: Ber
nardini Gianfranco. Calzini Augusto. 
Campagna Secondo, Cerpolini Anselmo. 

Democratico, antifascista e avanzato il 
loro programma, che recepisce le propo
ste fondamentali dei sindacati. Certi che 
una partecipazione diretta alla costituzio
ne e alla gestione degli organi collegiali 
favorisca la democratizzazione della scuo
la. i genitori articolano il programma In 
t re punt i : 1) diritto allo studio; 2) rin
novamento dei contenuti e delia didat
tica: 3) gestione democratica della scuola. 

Premesso che l'Istruzione è un diritto-
dovere previsto dalla Costituzione, biso
gna fare in modo di rimuovere quegli 
ostacoli che spesso ne vietano o ne ral
lentano la realizzazione, almeno nella 
scuola dell'obbligo. Essi possono ritro
varsi nella scuola d'infanzia, nelle ele
mentari , nelle medie. Bisognerà allora 
operare per istituire e potenziare asili 

nido, abolire le pluriclassi. formare biblio
teche di classe, generalizzare la scuola 
integrata, contenere il numero degli alun
ni per classe, migliorare i trasporti sco
lastici. ecc. 

Si può compiere cosi un primo passo 
per il superamento della selezione che 
colpisce soprat tut to 1 figli dei lavoratori. 
Per raggiungere questo scopo sarà deter
minante un r innovamento dei contenuti 
e della didattica, che abbiano il loro pun
to di forza in u n insegnamento indivi
dualizzato e finalizzato alia formazione 
integrale dell 'alunno anche come citta
dino. 

Per una gestione democratica della 
scuola il programma prevede un dibat
tito aperto e costante t ra tu t te le com
ponenti, l'impegno diretto di coloro che 
saranno eletti, un rapporto genitori-inse
gnanti che non sia di contrapposizione 
e scontro ma occasione di incontro co
struttivo, e infine la collaborazione con 
le forze presenti nella società. 

m. I. 

Ma torniamo alla seduta di 
oggi che si è svolta con tut t i j m e - n o n -so1-° Per riformare 
gli imputati a piede libero lat- | 
ta eccezione per Giusepoe De 
Sanctis, in s ta to d'arresto 
perché sottoposto ad altri 
procedimenti penali. 

Anche s tamane, durante 
l'udienza, l'opinione diffusa 
era che • l 'andamento del 
dibat t imento processuale non [ 
ha chiari to tutt i gli aspet- | 
ti della vicenda e soprattut
to non ha fatto piena luce sul
la posizione dei singoli impu
tati . Ad esempio: hanno sol
tanto usato la droga o ne han- j 

j no fatto commercio? e chi tra I 
I loro si è limitato od usarla e ! 
i chi invece l'ha anche spac

ciata? Si t ra t ta di interroga
tivi di non poco conto anche 
alla luce della nuova legislatu
ra che disciplina la materia 
e che. pur in presenza di al
cuni aspetti ancora negativi. 
ha introdotto novità di rilie
vo per quanto riguarda la po
sizione, di fronte alla legge. 
di chi usa la droga e di chi. 
invece, la spaccia." 

La riprova è fornita da al
cune testimonianze e deposi
zioni. Prendiamo, ad esem
pio. !e cose che ha detto du
ran te il suo interrogatorio Do
natella Gilfoni: la ragazza, ri
spondendo alle domande de. 
giudici e degli avvocati, ha 
completamente r ibaltato la 
versione fornita in istrutto
ria. In quella occasione aveva 
ammesso di aver fatto uso 
per la prima volta di sostan
ze stupefacenti in casa di Ser
gio Visagli: deponendo al pro
cesso ha invece sostenuto di 
essere dedita alla droga g:à 
prima: ha raccontato la verità 
in questa occasione o ha com
piuto un tentativo di allesse 
rire la posizione di Sergio V.-
sagii il quale, in questo caso. 
avesse potuto liberarsi de l l a? 
zravante d: aver Indotto la 
radazza a drogarsi per la pr: 
ma volta. 

Allo stesso modo la sedala d. 
oggi non ha a iuta to 3 mettere 
a fuoco la posiz.one di un a* 
to imputato. Sandro Manzoni: 
la sua deposizione non h.i 
molto convinto; anzi ha desta 
to più di una perplessità che 
le domande della Corte non 
hanno chiarito. Nella sua re
quisitoria il dottor Mandreil, 
ha cercato di fornire alla Cor 
te (presidente Gorga, giudic. 
a latere Abate e Testoni! ele
menti di certezza per una ~en 
tenza di condanna. Ma anche 
a conclusione dell ' intervento 1 
dubbi sono rimasti. Cosi come 
rimane l'esigenza di un di
scorso più organico, comun
que urgente, sul fenomeno 
droga nella nostra regione. 
Un discorso che. ovviamente. 
non può né limitarsi né con
cludersi in un'aula di tribu
nale. 

le leugi sul lavoro e dall'al
tra gli organi di vigilanza si 
lasciano ad un stato di ca
renza e di debolezza. Se non 
si vuole la paralisi occorre. 

sindacalisti 1 dunque, adeguare gli uffici 
al volume ed alla qualità del
le loro funzioni. 

I Per tu t to questo, gli ispet
tori del lavoro di Ancona 

, « ritengono indilazionabile e 
1 necessaria una improrogabile 
I riforma dell'organo di vigi-
j lanza e chiedono a chi di 
I dovere di operare senza in-
| dugio per una necessaria e 
I opportuna rivalutazione ope-
1 rativa. giuridica ed economi-
• ca della funzione ispettiva. 

particolare la Federa
zione compartimentale di 
Ancona SFI-CGIL. SAUFI-
CISL. S IUPUIL e la Federa
zione CGIL. CISL e UIL l*in 
no indetto per la giornata 

in con
comitanza con Io-sciopero na
zionale della categoria, una 
manifestazione compartimen
tale ad Ancona dei ferrovie
ri. dei postelegrafonici e dei 
dipendenti dei monopoli. 

La manifestazione, dopo il 
concentramento alla stazio
ne ferroviaria e il corteo. 
proseguirà al cinema Enel 

j con il comizio di Aldo Bo-
1 naccini della Federazione Na-
J zionale CGIL. CISL e UIL. 
j La Federazione comparti 

mentale in un comunicato 
I ha indicato al personale del 
I compartimento di Ancona le 
I norme generali e particolari 
I da osservarsi in occasione 
I dello sciopero. 
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